Diritto d’autore e contrattazione collettiva
La consulta delle professioni Cgil, con l’intento e grazie all’assistenza del proprio ufficio giuridico sta cercando di regolamentare quelle professioni, in particolare collegate col diritto d’autore, non regolabili al meno in parte dalla contrattazione collettiva.

L’Sns anni fa espresse infatti parere contrario alla causa mossa dalla Uil-Unsa contro gli editori in favore di una contrattazione collettiva da parte degli autori letterari in generale. Non fu un caso che l’Sns non “accompagnò” l’UNSA in questa vertenza, non solo perché a nostro avviso non vi erano i presupposti per l’ottenimento di quanto proposto dalla stessa, ma soprattutto perché non ci sembravano adeguati i tempi. Ora grazie all’intervento in prima persona della Cgil con la creazione di una vera e propria Consulta, si cercherà almeno in parte di ottenere laddove possibile contrattazione collettiva. 

Lo spunto è fornito dal contratto nazionale del doppiaggio, firmato nel 2004 e rinnovato nel 2008, il quale include fra gli altri professionisti anche gli adattatori dialoghisti (in sintesi coloro che adattano in lingua italiana i dialoghi dei film stranieri).
Altra categoria che svolgendo un attività molto simile a quella su esposta riguarda i traduttori editoriali. E’ auspicabile quindi pensare per i traduttori ad una contrattazione collettiva se non totale almeno parziale: non a caso la dottrina giuridica italiana già ammette la contrattazione collettiva per l’esercizio del diritto di paternità degli autori.

Più articolata al momento risulta essere sempre in termini di contrattazione collettiva la posizione dell’autore vero e proprio. Punto di partenza rimane comunque la legge tedesca sul diritto d’autore che ha introdotto già nel 2002 la nozione di “adeguatezza del compenso” per gli autori, con conseguente giurisprudenza applicativa. Inoltre nel 2011 si è affiancata a ciò la legge sul diritto d’autore francese che nel 2011 ha introdotto la nozione di compenso, non più solo adeguato, ma giusto ed equo per gli autori un caso di libro digitale. E’ giunto il momento anche per il diritto d’autore in Italia di fare consistenti passi in avanti.
